
TRIBUNALE DI SCIACCA

SEZIONE ESECUZIONI IMMOBILIARI

Proc. R.G. Es.22/2013 

GIUDICE  ESECUZIONE: DOTT.SSA V.MESSANA

DELEGATO ALLA VENDITA E CUSTODE GIUDIZIARIO: 

AVV. CALOGERO TERMINE

tel: 0925/25409; mail: termine.avvocato@tiscali.it

                                                

                                                         AVVISO DI VENDITA 

                        CON GARA ASINCRONA (D.M. 26/02/2015 N.32) 

Il sottoscritto Avv. Calogero Termine, Professionista Delegato alle operazioni di vendita ai

sensi  dell'art.  591  bis  c.p.c.,  giusta  ordinanza  emessa  dal  Giudice  dell'Esecuzione  del

Tribunale di Sciacca, nella procedura esecutiva immobiliare in epigrafe indicata, al fine di

procedere alla vendita dei beni immobili, facenti parte del compendio pignorato,  viste le

linee  guida  comunicate  dal  Giudice  dell'Esecuzione   del  Tribunale  di  Sciacca,  nonché

l’ordinanza del 15/17.04.2026;

                                                           AVVISA

che il giorno 10 settembre 2026, ore 16.30, si procederà alla vendita telematica asincrona,

tramite la piattaforma www.astetelematiche.it dei seguenti beni: 

Lotto 2:  “piena proprietà di un'abitazione al piano 1°,sito nel Comune di Burgio, corso

Vittorio Veneto  n.188,censito al NCEU del Comune di Burgio al   foglio di mappa n. 31,

particella 1413, subalterno 8, categoria A/4,classe 3, consistenza vani 6,5 con rendita di

euro 251,77.  

Prezzo base d’asta:  18.137,08 ( euro diciottomilacentotrentasette/08), giusta ordinanza

del 15.4.2026;  offerta minima ammissibile:13.602,81( euro tredicimilaseicentodue/81)

In caso di gara:  aumento minimo € 1000,00 (mille/00).

Si precisa che in fase di presentazione dell’offerta e di rilancio in aumento in caso di gara

non è consentito l’inserimento di importi con decimali.

Disponibilità del bene: occupato debitore esecutato;

Il  predetto  lotto   è   descritto  nella  consulenza  tecnica  d’ufficio  reperibile  sui  siti:

www.portalevenditepubbliche.giustizia.it  ;    astegiudiziarie.it  e  sui  siti  collegati  al  servizio

“Rete Aste Real Estate” offerto dalla società Aste Giudiziarie Inlinea S.p.A. e  sui portali

collegati al servizio aste-click offerto dal Gruppo Edicom. 

Pertanto  si  fa  espresso  rinvio  alla  predetta  relazione  di  stima,  onde  verificare  tutte  le

caratteristiche  del  bene  posto  in  vendita,  nonché  tutto  ciò  che  concerne  l’esistenza  diPubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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eventuali oneri,  pesi, irregolarità  ed incombenze a qualsiasi titolo gravanti sul medesimo

lotto.     

Quanto  alla regolarità urbanistica ed edilizia, l'immobile risulta conforme alla normativa

urbanistica.  Ricade  in  zona  A2  ed  attualmente  è  privo  del  certificato  di  agibilità  e

dell'attestato di prestazione energetica (APE).

Pertanto  si  rinvia  espressamente  alla  Ctu  e  che  si  dà  per  conosciuta  al  momento  della

presentazione dell’offerta.

                                                     VISITA DEL LOTTO   

Ai sensi dell’art. 560 c.p.c. la richiesta di visita al bene deve avvenire tramite il portale delle

vendite  pubbliche,  in  particolare  nel  dettaglio  dell’inserzione,  raggiungibile  tramite  la

maschera di ricerca del sito https://pvp.giustizia.it,  è presente il pulsante per la richiesta di

prenotazione  della  visita  che  apre  l’apposito  modulo.  Maggiori  informazioni  presso  il

Custode, Avv. Calogero Termine, CF  (TRMCGR68C23I533V) con studio in Sciacca, Via

Vincenzo Lanza n. 41/43 (e-mail : termine.avvocato@tiscali.it ; Tel/fax:09252-25049). 

         TERMINI E MODALITA’ PER LA PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE

Gli  interessati  all’acquisto,  ad  eccezione  del  debitore,  potranno  presentare  le  offerte  di

acquisto  personalmente  o  a  mezzo  di  procuratore  legale,  munito  di  procura  speciale

autenticata da notaio, ovvero a mezzo di procuratore legale nel caso di offerte per persona da

nominare ex art. 579 c.p.c.

Le offerte di acquisto potranno essere presentate esclusivamente in modalità telematica (a

norma degli artt. 12 e 13 D.M. 32/15), mediante invio dell’offerta di acquisto all’indirizzo

pec  del  Ministero  della  Giustizia:  offertapvp.dgsia@giustiziacert.it, utilizzando

esclusivamente il  modulo web precompilato,  reperibile attraverso il  portale delle vendite

pubbliche  (https://pvp.giustizia.it/pvp/)  e  attraverso  il  portale  del  gestore  della  vendita

telematica  (società  Aste  Giudiziarie  Inlinea  S.p.A  con  il  sito  www.astetelematiche.it)

cliccando sul link presente nella scheda dettagliata dei singoli lotti posti in vendita. L’offerta

si  intende  depositata  solo  nel  momento  in  cui  viene  generata  la  ricevuta  completa  di

avvenuta consegna da parte del gestoredi Pec del Ministero della Giustizia.

Tutte le offerte dovranno essere presentate entro le ore 17.00 del giorno 09/09/2026, giorno

antecedente  la  data  fissata  per  la  vendita.  Entro  tale  data  dovrà  essere  stata  generata  la

ricevuta di avvenuta consegna dell’offerta telematica.

                                             DISCIPLINA DELLA VENDITA 

Le  offerte  di  acquisto  potranno  essere  presentate  esclusivamente  in  via  telematica,  in

conformità a quanta stabilito dal Decreto 26/2/2015 n. 32 artt.12 e segg. c depositate secondo le

indicazioni riportate nel "Manuale Utente" pubblicato sui Portale delle vendite pubbliche del

Ministero della Giustizia Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA TELEMATICA PRESCRITTE DAL

DECRETO MINISTERIALE 

Le offerte andranno depositate con le modalità ed i contenuti tutti previsti dagli artt. 12 e seguenti del

Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015, che di seguito si riportano: 

Art. 12 Modalità di presentazione dell'offerta e dei documenti allegati 

1. L'offerta per la vendita telematica deve contenere: 

a) i dati identificativi dell'’offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale o della partita IVA; 

b) l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 

c)l’anno e il numero di ruolo generale della procedura; 

d)il numero o altro data identificativo de/lotto; 

e) la descrizione del bene; 

f) l'indicazione del referente della procedura; 

g) la data e l’ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita; 

h)  il  prezzo  offerto  e  il  termine  per  il  relativo  pagamento,  salvo  che  si  tratti  di  domanda  di

partecipazione all'incanto; 

i) l'importo versato a titolo di cauzione; 

l) la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della cauzione; 

m) il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di cui alla

lettera l) 

n) l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata di cui al comma IV o, in alternativa, quello

di cui al comma V. utilizzata per trasmettere l'offerta e per ricevere le comunicazioni previste dal

presente regolamento; 

o)  l'eventuale  recapito  di  telefonia  mobile  ove  ricevere  le  comunicazioni  previste  dal  presente

regolamento. 

2. Quando l'offerente risiede fuori dal territorio della Stato, e non risulti attribuito il codice fiscale, si

deve indicare il codice fiscale rilasciato dall'autorità fiscale del Paese di residenza o, in mancanza, un

analogo  codice  identificativo,  quale  ad  esempio  un  codice  di  sicurezza  sociale  o  un  codice

identificativo. In ogni caso deve essere anteposto il codice del paese assegnante, in conformità alle

regale  tecniche  di  cui  allo  standard  ISO 3166-1  alpha-2code  dell'International  Organization  for

Standardization.

3 L'offerta per la vendita telematica è redatta e cifrata mediante un software realizzato dal Ministero,

in forma di documento informatico privo di elementi attivi e in conformità alle specifiche   tecniche

di  cui  all'articolo  26  del  presente  decreta.  II  software  di  cui  al  periodo  precedente  è  messo  a

disposizione degli  interessati  da  parte  del  gestore  della  vendita  telematica  e  deve fornire  in  via

automatica i dati di cui al comma I, lettere b), c), d), e), f) e g), nonchè i riferimenti dei gestori del

servizio di  posta elettronica certificata per  la  vendita telematica iscritti  a  norma dell'articolo 13,Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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comma IV. 

L'offerta è trasmessa mediante la casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica. La

trasmissione sostituisce la firma elettronica avanzata dell'offerta,  sempre che l'invio sia avvenuto

richiedendo la ricevuta completa di avvenuta consegna di cui all'articolo 6, comma IV del decreta del

Presidente della Repubblica, 11 febbraio 2005, n. 68 e che il gestore del servizio di posta elettronica

certificata attesti nel messaggio o in un suo allegata di aver rilasciato le credenziali di accesso in

conformità a quanto previsto dall'articolo 13, commi II e III. 

Quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata dagli

altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita telematica 

La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata autenticata e può essere

allegata anche in copia per immagine. 

L'offerta, quando è sottoscritta con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta

elettronica certificata anche priva dei requisiti di cui all'articolo 2, comma I, lettera n). 

Si applica il comma IV. terzo periodo, e la procura è rilasciata a colui che ha sottoscritto l'offerta a

norma del presente comma. 

I documenti sono allegati all'offerta in forma di documento informatico o di copia informatica, anche

per immagine, privi di elementi attivi. I documenti allegati sono cifrati mediante il software di cui al

comma III. Le modalità di congiunzione mediante strumenti informatici dell'offerta con i documenti

alia stessa allegati sono fissate dalle specifiche tecniche di cui all'art. 26. 

Art.13 Modalità di trasmissione dell'offerta 

L'offerta  e  i  documenti  allegati  sono inviati  a  un apposito  indirizzo di  posta  elettronica

certificata del Ministero mediante la casella di posta elettronica certificata indicata a norma

dell'articolo 12, comma I, lettera n). 

Ciascun messaggio di posta elettronica certificata per la vendita telematica contiene, anche

in  allegato,  l'attestazione  del  gestore  della  casella  di  posta  elettronica  certificata  per  la

vendita telematica di aver provveduto al rilascio delle credenziali previa identificazione del

richiedente a norma del presente regolamento. 

Quando l'identificazione è eseguita per via telematica, la stessa può aver luogo mediante la

trasmissione al gestore di cui al comma 1 di una copia informatica per immagine, anche non

sottoscritta con firma elettronica, di un documento analogico di identità del richiedente. La

copia  per  immagine  è  priva  di  elementi  attivi  ed  ha  i  formati  previsti  dalle  specifiche

tecniche stabilite a norma dell'art 26. 

Quando l’offerente non dispone di  un documento di  identità  rilasciato da uno dei  Paesi

dell'Unione europea, la copia per immagine deve essere estratta dal passaporto 

4 II responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Ministero verifica, su richiesta

dei gestori di cui al comma I, che il procedimento previsto per il rilascio delle credenziali diPubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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accesso sia conforme a quanta previsto dal presente articolo e li iscrive in un'apposita area

pubblica del portale dei servizi telematici del Ministero. 

Art.14 Deposito e trasmissione dell'offerta al gestore per la vendita telematica 

1. L 'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di

avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero della

giustizia.

2.  L'offerta  pervenuta  all'indirizzo  di  posta  elettronica  certificata  di  cui  all'articolo  13,

comma I, è automaticamente decifrata non prima di centottanta e non oltre centoventi minuti

antecedenti l'orario fissato per l'inizio delle operazioni di vendita

II software di cui all'articolo 12, comma III, elabora un ulteriore documento testuale, privo di

restrizioni per le operazioni di selezione e copia, in uno dei formati previsti dalle specifiche

tecniche dell'articolo 26. 

Il documento deve contenere i dati dell'offerta, salvo quelli di cui all'articolo 12, comma I,

lettere a), n) ed o). 

L  ‘offerta  e  il  documento  di  cui  al  comma II  sono  trasmessi  ai  gestori  incaricati  delle

rispettive vendite nel rispetto del termine di cui al comma I. 

Al fine di scongiurare il rischio che partecipino alla gara soggetti diversi da quelli previsti

nel  disposto  dell'art.  573  c.p.c.  si  stabilisce,  ai  sensi  dell'art.  571  c.p.c.  che  l'offerta

telematica può essere presentata unicamente dall'offerente (o da uno degli offerenti o dal

legale rappresentante della societa' offerente) o dal suo procuratore legale anche a norma

dell'art. 579 ultimo comma c.p.c. 

All'offerta deve essere allegata, pena la sua inammissibilità, prova del versamento della

cauzione che si determina in un importo pari al 10 per cento del prezzo offerto da

versarsi  unicamente  mediante  bonifico  bancario  sul  c/c  della  procedura  che  è  il

seguente:IBAN: IT19C0200883175000106190169- esec. imm.n.22/2013 r.g.es. Tribunale

di Sciacca; conto corrente presso Unicredit, filiale di Sciacca.  

Nella domanda dovrà essere indicato il numero di CRO dell'operazione. 

Il bonifico di versamento della cauzione deve essere accreditato almeno 3 giorni prima

(esclusi sabato, domenica e festivi) del giorno di termine ultimo per la presentazione

della domanda, affinchè sia consentita la verifica del buon fine dell'accredito. 

Non saranno ritenute efficaci, altresì, le offerte che prevedano il pagamento del prezzo

in un termine superiore a 120 giorni dall'aggiudicazione. 

Salvo quanto previsto dall'art. 571 c.p.c., l'offerta presentata nella vendita senza incanto è

irrevocabile; si potrà procedere all'aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi

non si colleghi alla piattaforma del gestore per partecipare alla gara. 
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Eventuali  ritardi  sui  tempi  indicati  non  costituiscono  causa  di  invalidità  delle  operazioni  e

motivo di doglianza da parte di alcuno. 

II  professionista  delegato  provvederà  a  dichiarare  inefficaci  o  inammissibili  le  offerte  non

conformi a quanto disposto nella citata ordinanza . 

La deliberazione sulle offerte avverrà con le seguenti modalità: In caso di offerta unica: qualora

in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta un'unica offerta pari o superiore al

prezzo base, essa è senz'altro accolta. Se l'unica offerta è inferiore (nei limiti di un quarto) al

prezzo base, si opererà come segue: solo in occasione del primo esperimento di vendita, qualora

specifiche  circostanze  consentano  di  ritenere  sussistente  la  seria  possibilità  di  aggiudicare

l’immobile a prezzo superiore, il professionista delegato dispone, anche in presenza di istanze di

assegnazione,  che  si  proceda  ad  un  ulteriore  tentativo  di  vendita  alle  stesse  condizioni  (e,

dunque, senza incanto e con identico prezzo base); in ogni esperimento di vendita, compreso il

primo, qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto istanza

di assegnazione dell'immobile, necessariamente al prezzo almeno pari a quello base, il bene è

assegnato al creditore; qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore abbia

proposto istanza di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente. 

In caso di pluralità di offerte:qualora per l'acquisto del medesimo bene siano state proposte più

offerte ammissibili, subito dopo la deliberazione sulle stesse, il delegato provvederà ad avviare

la  gara  telematica  tra  gli  offerenti  ex  art.  573  c.p.c.  con  la  modalità  asincrona  di  seguito

disciplinata, pronunciando l'aggiudicazione a favore del migliore offerente a meno che il prezzo

offerto all'esito sia inferiore al valore dell’immobile stabilito nell'avviso di vendita e vi siano

istanze di assegnazione; ovvero, in difetto di offerte in aumento, ad aggiudicare l’immobile al

migliore offerente (da individuarsi, in subordine, secondo: il maggior prezzo offerto; quindi, la

maggior  cauzione  prestata;  ancora,  la  minore  dilazione  indicata  per  saldo  prezzo;  infine,  la

priorità temporale di deposito dell'offerta), a meno che il relativo prezzo sia inferiore al valore

dell'immobile stabilito nell'avviso di vendita e vi siano istanze di assegnazione.

                     SVOLGIMENTO DELLA GARA TELEMATICA ASINCRONA 

Il professionista Delegato, referente della procedura, verificata la regolarità delle offerte darà

inizio  alle  operazioni  di  vendita.  Gli  offerenti  partecipano  telematicamente  attraverso  la

connessione al portale del gestore della vendita, al quale sono stati invitati a connettersi almeno

trenta  minuti  prima  dell'inizio  delle  operazioni  mediante  messaggio  all'indirizzo  di  posta

elettronica certificata indicato nell'offerta, con estratto dell'invito inviato loro via SMS. Qualora

per  l'acquisito  del  medesimo  bene  siano  state  proposte  più  offerte  valide,  si  procederà

immediatamente  a  gara  sull'offerta  più  alta,  che  avrà  durata  sino  alle  ore  15  del  giorno

successivo. Durante il periodo della gara, ogni partecipante potrà effettuare offerte in aumento

nel rispetto dell'importo minimo stabilito dall'avviso di vendita a pena di inefficacia. QualoraPubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 10 minuti della gara la stessa sarà prorogata

automaticamente di ulteriori 10 minuti in modo da permettere agli altri partecipanti di effettuare

ulteriori  rilanci  e  così  di  seguito  sino  alla  mancata  presentazione  di  offerte  in  aumento  nel

periodo di prolungamento. La deliberazione finale sulle offerte all'esito della gara avrà luogo

entro il giorno successivo al suo termine, prorogato se cadente di sabato o festivi al primo giorno

non festivo. Il bene verrà definitivamente aggiudicato dal professionista delegato referente della

procedura a chi avrà effettuato l'offerta più alta, sulla base delle comunicazioni effettuate dal

gestore  della  vendita  telematica.  In  difetto  di  offerte  in  aumento,  il  professionista  delegato

referente della procedura disporrà la vendita a favore del migliore offerente, salvo che il prezzo

offerto  sia  inferiore  al  valore  d'asta  stabilito  nell'avviso  di  vendita  e  vi  siano  istanze  di

assegnazione. All’offerente che non risulterà aggiudicatario la cauzione sarà restituita mediante

bonifico sul conto corrente dal quale era stata inviata. Non verranno prese in considerazione

offerte pervenute dopo la conclusione della gara. Nell'ipotesi in cui il procuratore legale abbia

effettuato l'offerta  e  sia  rimasto aggiudicatario per  persona da nominare,  dovrà dichiarare al

delegato nei tre giorni successivi alla vendita il nome della persona per la quale ha fatto l’offerta,

depositando  originale  della  procura  speciale  notarile,  ovvero  copia  autentica  della  procura

generale,  rilasciate  in  data  non  successiva  alla  vendita  stessa.  Il  creditore  che  è  rimasto

assegnatario  a  favore  di  un  terzo  dovrà  dichiarare  al  delegato,  nei  cinque  giorni  dal

provvedimento  di  assegnazione,  il  nome del  terzo  a  favore  del  quale  deve  essere  trasferito

l'immobile,  depositando  la  dichiarazione  del  terzo  di  volerne  profittare,  con  sottoscrizione

autenticata da pubblico ufficiale e i documenti comprovanti gli eventualmente necessari poteri

ed autorizzazioni. In mancanza, il trasferimento è fatto a favore del creditore. In ogni caso, gli

obblighi derivanti dalla presentazione dell'istanza di assegnazione sono esclusivamente a carico

del creditore. Qualora l'aggiudicatario, per il pagamento del saldo prezzo intenda fare ricorso ad

un contratto bancario di finanziamento con concessione di ipoteca di primo grado sull’immobile

acquistato, egli dovrà indicare se possibile nella propria domanda di partecipazione l'istituto di

credito mutuante. In siffatte ipotesi, il delegato dovrà prendere contatto con l’istituto di credito

erogante e con il notaio per l’iscrizione dell’ipoteca sul bene. In tal caso, le somme dovranno

essere erogate nel termine fissato per il versamento del saldo prezzo direttamente dall’istituto di

credito mutante a mezzo assegno circolare intestato alla procedura o a mezzo bonifico bancario

sul  conto  corrente  intestato  alla  procedura.  L’istituto  di  credito  dovrà  anche  consegnare  al

delegato  copia  conforme  del  contratto  di  finanziamento  e  l’atto  di  assenso  all’iscrizione  di

ipoteca  con  la  relativa  nota  di  iscrizione.  Contestualmente  alla  presentazione  del  decreto

sottoscritto per la trascrizione, il delegato presenterà al Conservatore anche la nota di iscrizione

di ipoteca.  
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Una  volta  formato  il  verbale  di  aggiudicazione,  il  delegato  comunicherà  entro  dieci  giorni

all’aggiudicatario l’importo del  saldo prezzo e delle  imposte conseguenti  al  trasferimento,  il

termine  finale  di  tale  versamento  e  le  coordinate  bancarie  del  conto  corrente,  intestato  alla

procedura  esecutiva,  da  utilizzare  per  il  pagamento,  avvisandolo  che  i  pagamenti  ricevuti

verranno imputati in primo luogo a spese e successivamente al saldo prezzo. 

                                    VERSAMENTO PREZZO AGGIUDICAZIONE

L'importo del prezzo di aggiudicazione (dedotta la cauzione prestata) unitamente a un fondo

spese pari al 20% del prezzo di aggiudicazione (10% se prima casa), con un importo minimo di

€. 2.000,00 (destinato al pagamento di metà del compenso del professionista relativo alla fase di

trasferimento della proprietà, nonché delle relative spese generali, degli oneri di registrazione del

decreto di trasferimento, trascrizione e voltura catastale) dovrà essere versato, entro il termine

massimo di giorni 120 dalla data di aggiudicazione ovvero entro il minor termine indicato

nell'offerta,  mediante  bonifico  sul  predetto  conto  della  procedura  (IBAN:

IT19C0200883175000106190169-  esec.  imm.n.22/2013  r.g.es.  Tribunale  di  Sciacca;

conto corrente presso Unicredit, filiale di Sciacca).  

In caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo del

prezzo,  sia  a  titolo  di  oneri  accessori)  entro  il  termine  indicato  nell'offerta,  il  Giudice

dell'esecuzione  (cui  dovranno  essere  rimessi  gli  atti  a  cura  del  delegato)  dichiarerà  la

decadenza dall'aggiudicazione con incameramento della cauzione. 

In caso di richiesta ex art. 41 T.U.B. avanzata dal creditore fondiario, non oltre l’udienza ex art

569 c.p.c., di pagamento anticipato, non appena disposta l’aggiudicazione, il delegato, inviterà la

banca o l’istituto titolare del credito fondiario a precisare per iscritto entro dieci giorni il proprio

complessivo credito, in modo da consentire all’aggiudicatario di conoscere l’importo da versare

direttamente a tale banca o istituto, nei limiti del credito  assistito dal privilegio fondiario; il

delegato calcolerà approssimativamente tutte le somme necessarie per le spese della procedura,

nonché  per  l'  eventuale  definitiva  liberazione  del  bene,  ove  una  tale  attività  sia  ancora  da

compiere; cosi calcolate le somme dovute alla procedura il delegato comunicherà quale parte del

residuo prezzo dovrà essere versata dall'aggiudicatario direttamente al creditore fondiario (in

misura comunque non eccedente l’80% del saldo prezzo), nel termine indicato nell'offerta, e

quale parte dovrà essere versata sul conto della procedura con le modalità sopra indicate. 

Ove nel termine di 20 giorni decorrenti dall’aggiudicazione l’aggiudicatario non riceva detta

comunicazione è legittimato a versare il saldo prezzo direttamente sul conto della procedura. 

Ove invece il creditore fondiario non abbia trasmesso al Delegato, nel termine prescritto sopra

indicato, la nota di precisazione del credito corredata di tutti i documenti necessari per la verifica

del credito, il versamento del saldo prezzo e delle imposte resterà per intero, sul conto corrente

della procedura.  Entro i  10 giorni successivi  al  pagamento,  l'aggiudicatario dovrà depositarePubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 
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presso lo studio del professionista delegato, l'originale della quietanza rilasciata dall'istituto di

credito. 

In  caso  di  mancato  funzionamento  dei  servizi  informatici  del  dominio  giustizia  trova

applicazione la previsione di cui all'art.l5 del Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26

febbraio 2015. 

                                                          AVVERTE

 che un’eventuale offerta per persona da nominare, a norma dell’articolo 579 terzo comma c.p.c.,

è valida solo ove all’avvocato sia rilasciata una procura notarile in data antecedente alla vendita,

procura che deve essere consegnata al delegato in sede di gara; 

che, ai sensi del D.M. 22 gennaio 2008 n. 37 e del D. Lgs. 192 del 2005 e s.m.i. l’aggiudicatario,

dichiarandosi  edotto  sui  contenuti  dell’ordinanza  di  vendita  e  sulle  descrizioni  indicate

nell’elaborato peritale in ordine agli impianti, dispensa esplicitamente la procedura esecutiva dal

produrre sia la certificazione relativa alla conformità degli stessi alle norme di sicurezza che la

certificazione/attestato di qualificazione energetica, manifestando di voler assumere direttamente

tali incombenze; 

che l’Ufficio si riserva di non far luogo ad aggiudicazione nell’ipotesi in cui, in presenza di

un’unica offerta di importo inferiore rispetto al prezzo stabilito nell’ordinanza di vendita, sia

pervenuta istanza di assegnazione dei beni o si ravvisi la concreta possibilità di vendere ad un

prezzo maggiore di quello offerto con un nuovo tentativo di vendita ovvero ancora, in presenza

di  una pluralità  di  offerte  tutte  di  importo inferiore al  prezzo base,  sia  pervenuta istanza di

assegnazione e gli offerenti non partecipino alla gara oppure, partecipandovi, il prezzo raggiunto

sia inferiore a quello base; 

che  le  spese  derivanti  dal  trasferimento  dei  beni  (imposta  di  registro,  imposta  sul  valore

raggiunto ove dovuta,  imposte ipotecarie e catastali,  oltre al  50% del compenso spettante al

delegato per la fase di trasferimento dei beni e il relativo importo delle spese generali) sono a

carico  dell’acquirente,  mentre  le  spese  necessarie  per  la  cancellazione  delle  trascrizioni  ed

iscrizioni gravanti sull’immobile trasferito sono a carico della procedura;

che la presentazione delle offerte presuppone l’integrale conoscenza dell’ordinanza di delega,

dell’avviso di vendita, della relazione di stima e di ogni altra informazione inerente alle modalità

e alle condizioni della vendita e allo stato di fatto e di diritto del bene staggito, come desumibili

dal fascicolo d’ufficio; 

che l’aggiudicatario potrà, ricorrendone i presupposti, avvalersi delle disposizioni di cui all’art.

46 comma 5, del citato testo unico e di cui all’articolo 40, comma 6 della citata legge 47/1985,

come integrato  e  modificato  dall'art.  46 del  d.P.R.  6  giugno  200 I,  n.  380,  purchè presenti

domanda di concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di
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che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in relazione al

testo unico di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380) con tutte le eventuali pertinenze, accessioni,

ragioni ed azioni, servitù attive e passive; che la vendita è a corpo e non a misura; che eventuali

differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del

prezzo; 

- che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di

qualità  ,  nè  potrà  essere  revocata  per  alcun  motivo;  che,  conseguentemente,  l'esistenza  di

eventuali vizi, mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi

compresi,  ad  esempio,  quelli  urbanistici  ovvero  derivanti  dalla  eventuale  necessita  di

adeguamento di impianti alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno

precedente non pagate dal  debitore,  per qualsiasi  motivo non considerati,  anche se occulti  e

comunque non evidenziati in perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o

riduzione del prezzo, essendosi di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni;

- che l’immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e

sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura;

che   se  l'immobile  è  ancora  occupato  dal  debitore  o  da  terzi  senza  titolo,  la  liberazione

dell'immobile sarà attuata, salvo espresso esonero, a cura del custode giudiziario;

- che gli oneri fiscali derivanti dalla vendita saranno a carico dell'aggiudicatario; 

-  che  l'elaborato  peritale  sarà  disponibile  per  la  consultazione,  unitamente  all’ordinanza  di

delega e all'avviso di vendita, sui siti internet suindicati.

Se  sono state  tempestivamente  presentate  istanze  di  assegnazione a  norma dell’articolo  588

c.p.c.  e  il  prezzo  risultante  dalla  gara  svolta  tra  i  vari  offerenti  ovvero  nell’unica  offerta

presentata  è  inferiore  al  prezzo  base  dell’immobile  stabilito  a  norma dell’art.  573,  secondo

comma, c.p.c. il delegato non farà luogo all’aggiudicazione e procederà all’assegnazione, purchè

l’istanza  di  assegnazione  contenga  l’offerta  di  pagamento  di  una  somma,  non  soltanto  non

inferiore al prezzo base stabilito per l’esperimento della vendita ma anche alla somma prevista

dall’articolo 506, comma 1, c.p.c. ovvero non inferiore alle spese di esecuzione e ai crediti aventi

diritto di prelazione anteriore a quello dell’offerente, somma che potrebbe superare il prezzo

base dell’esperimento di vendita 

Sciacca, lì 20/05/2026                                                      Il Professionista Delegato 

                                                                                                 Avv. Calogero Termine
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